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Cap. 15 Pastorale del tempo libero, turismo e sport

271. Nuove condizioni culturali

I ritmi congestionati della nostra vita come pure la liberazione di molti tempi da impegni necessari costituiscono un segno dei tempi che provoca la capacità di ciascuno a trovare, valorizzare, gestire la propria libertà; interpella la comunità civile nelle sue scelte; pone alla Chiesa una singolare urgenza di annuncio della buona parola del Vangelo alla libertà umana nelle nuove condizioni esistenziali.

272. Il tempo libero

§ 1. Entro questo contesto si pone il problema specifico del tempo libero, cioè del tempo socialmente riconosciuto come disponibile per le attività opzionali di ciascuno, che si concretizzano spesso nel turismo e nello sport. Si tratta di un fenomeno che, per la sua rilevanza nella vita delle persone di oggi, interpella la comunità cristiana.

§ 2. Consapevole di ciò, la Chiesa ambrosiana intende sviluppare un'adeguata azione pastorale nella quale:

a. riconoscere la grande importanza che il tempo libero riveste, sia come opportunità di incontro tra le persone, sia come occasione di annuncio del Vangelo; 

b. approfondire i temi morali specifici che riguardano questo stesso ambito; 

c. promuovere l'elaborazione di percorsi educativi per giovani e adulti in ordine a un uso sapiente del tempo libero. 

273. Il turismo

 § 1. Il turismo è un fenomeno che si è particolarmente incrementato in questi decenni, interessando da vicino la vita delle nostre comunità, sia perché molti cristiani vivono frequentemente esperienze di turismo, sia perché alcuni luoghi del territorio della nostra diocesi sono località turistiche. In questa nuova situazione, la Chiesa diocesana intende:

a. favorire lo studio del fenomeno turistico e promuovere la formazione di esperti nel settore, tenendo conto delle sue molteplici dimensioni, pastorali, ecumeniche, sociali, educative, ambientali ed economiche; 

b. impegnarsi a tener conto di questo fenomeno nella programmazione e nell'azione pastorale ordinaria; 

c. offrire una particolare attenzione a quelle parrocchie il cui territorio è interessato a fenomeni di turismo stagionale e di fine settimana (cf cost. 140, § 2, b). 

§ 2. Una particolare forma di turismo è quella definita "turismo religioso". Si tratta di iniziative che hanno come destinazione luoghi di particolare rilevanza religiosa, oltre che di interesse storico-artistico. Esso, soprattutto se promosso da realtà ecclesiali nel rispetto delle normative civili vigenti, va curato particolarmente anche come occasione propizia di evangelizzazione, specialmente per le persone che partecipano poco alla vita della comunità cristiana.

§ 3. Il pellegrinaggio, pur avendo alcuni aspetti in comune con il fenomeno turistico, non va definito come attività propriamente turistica e neppure come turismo religioso. Esso, infatti, è una specifica attività ecclesiale nella quale le dimensioni dell'ascolto della Parola, della preghiera, della penitenza e della carità sono prevalenti e acquistano particolare significato nel riferimento a un preciso luogo di spiritualità (cf cost. 46, e). A tale riguardo la Chiesa ambrosiana intende:

a. favorire la riflessione pastorale e spirituale circa questo fenomeno; 

b. predisporre, attraverso gli organismi competenti, strumenti e sussidi per un adeguato accompagnamento dei pellegrini; 

c. sostenere e coordinare le diverse iniziative riguardo alle molteplici forme di pellegrinaggio, in collegamento con gli organismi promotori. 

274. Lo sport

§ 1. La diffusa presenza dello sport nella vita quotidiana dei singoli e della società e il fatto che le manifestazioni sportive e i contesti in cui si svolgono veicolino un'immagine di uomo fortemente incisiva soprattutto sui comportamenti dei giovani, degli adolescenti e dei ragazzi, rende necessaria da parte della nostra Chiesa, non solo un'opera di costante dialogo e di orientamento nei riguardi di coloro che sono coinvolti, a diverso titolo, nel mondo dello sport, ma anche un'opera di formazione e di sensibilizzazione di tutti i fedeli, presbiteri e consacrati compresi, e della famiglia, nei confronti della dimensione sociale e culturale che lo sport ha assunto in questi ultimi anni.

§ 2. Di fronte al fenomeno della commercializzazione e spettacolarizzazione che investe lo sport e che si riflette sull'intera vita della società e dell'uomo d'oggi, è necessario che tutti i cristiani, soprattutto coloro ai quali sono affidati compiti educativi e di guida, prendano maggiormente coscienza della complessità e della varietà dei problemi e dei valori o disvalori che entrano in gioco e che hanno incidenza positiva o negativa sulla stessa opera di evangelizzazione e sulla personalità dell'uomo e della donna di oggi.

§ 3. La Chiesa ambrosiana riconosce l'importanza della pratica sportiva, soprattutto a livello dilettantistico e amatoriale, per la formazione della persona umana e per questo ne inserisce le istanze formative ed educative nei progetti pastorali delle parrocchie, degli oratori (cf cost. 228), delle scuole, delle associazioni, dei movimenti. Essa inoltre sostiene l'associazionismo sportivo quale significativa forma di collaborazione con altre persone e di sensibilizzazione all'impegno comunitario e sociale. Curerà anche peculiari proposte di vita cristiana rivolte agli sportivi professionisti e semi-professionisti e alle loro organizzazioni.

275. Le strutture diocesane per la pastorale del tempo libero, turismo e sport

§ 1. Per coordinare la pastorale del tempo libero, del turismo e dello sport, la Chiesa diocesana si avvale di un apposito ufficio, i cui principali compiti sono:

a. ì promuovere un'adeguata riflessione sul significato culturale, sociale, etico ed ecclesiale di questi fenomeni; 

b. ì sostenere le parrocchie, le scuole cattoliche, le associazioni, i gruppi e i movimenti nella programmazione delle attività pastorali in questi settori, compresa la promozione di pellegrinaggi; 

c. ì coordinare le iniziative finalizzate alla formazione degli animatori degli stessi settori; 

d. ì offrire un servizio di consulenza per tutti i problemi connessi a queste attività. 

§ 2. Nell'espletamento dei suoi compiti l'ufficio si avvale della collaborazione di apposite commissioni e consulte che contemplino la presenza di organismi ed esperti del campo.

276. Circhi e luna park

Tra le realtà che animano il tempo libero, sono da annoverare anche le compagnie dei circhi e luna park le quali spesso si trovano nel territorio delle nostre comunità. Le comunità parrocchiali e i loro operatori, perciò, stabiliscano contatti pastorali con tali compagnie. Si preoccupino della loro vita cristiana e, mettendo a frutto tutte le opportunità offerte dalla normativa canonica vigente[1], rispondano alle loro richieste, tenendo conto della loro particolare situazione. Si tengano in contatto con il presbitero incaricato dall'Arcivescovo della loro assistenza e offrano, se occorre, spazi e strutture per qualche eventuale iniziativa pastorale che li riguardi.



[1] Cf Pontificia commissione della pastorale per i migranti e gli itineranti, Facoltà e privilegi alle persone coinvolte nella mobilità umana.
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